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Lobby, inchieste e lottizzazioni
Ecco il sacco edilizio diMilano
La procura meneghina ha aperto 14 fascicoli su illeciti urbanistici. Verifiche anche negli uffici comunali
Intanto un'alleanza trasversale dalla destra al Pd è compatta nel votare una legge per affossare le indagini

LORENZO STASI
MILANO

Qualcuno l'ha
chiamato condo-
no,anche se è una
norma di interpre-
tazione autenti-
ca. Pensata per far

chiarezza sulle leggi in mate-
ria urbanistica, l'obiettivo
neanche troppovelato delSal-
va-Milano è quello di neutra-
lizzare le inchieste della pro-
cura meneghina con i suoi al-
meno 14 fascicoli aperti che
vedonoindagati architetti, co-
struttori e dipendenti comu-
nali. A fine ottobre si èmossa
anche la Corte dei conti che,
per le ParkTowers di Crescen-
zago, due torri da 81 e 59 me-
tri, ha ipotizzato un danno
erariale da 321mila euro.Una
cifra che potrebbe moltipli-
carsi e nondi poco, considera-
ti i tanti progetti contestati.
Oltre ai sei già sequestrati, so-
nocirca 150i cantieri che si so-
no fermati e che potrebbero
essere coinvolti: parola del
sindaco Beppe Sala.
Intanto ilsalva-Milano ha ini-
ziato il 10dicembre il suo iter
al Senato— dopo che il 21 no-
vembre è stato approvato alla
Camera con i voti della mag-
gioranza, del Pd e dei centri-
sti, mentre MSS e Avs si sono
opposti—mail via libera non
dovrebbe arrivare prima di
gennaio e non è escluso che
possano esserci ulteriori mo-
difiche. Il presidente della
commissione Ambiente a Pa-
lazzoMadama,Claudio Fazzo-
ne di Forza Italia, ha ammes-
so che il testo «non è blinda-
to», e all'interno dei demima-
lumori aumentano di giorno
in giorno, soprattutto nell'a-

rea più vicina alla segretaria
Schlein.
Intanto nel capoluogo lom-
bardo gli uffici comunali si
blindano in attesa di una leg-
ge che non saneràsolo il pas-
sato ma indicherà una strada
anche per il futuro. Non solo
per Milano, che per qualcuno
è diventata il «paradiso fisca-
le dell'urbanistica», dove fino
a metà novembre gli oneri di
monetizzazioneerano blocca-
ti da oltre dieci anni, nono-
stante il boom immobiliare
post Expo2015, e dove il costo
delle case, secondo l'ufficio
studidiTecnocasa, èaumenta-
to del 40 per cento nell'ultimo
decennio,mentre gli stipendi
sono fermi al palo. Gli ultimi
aprendere posizione sonosta-
ti 140 accademici, che hanno
firmato una lettera aperta, e
la Società degli urbanisti, per
evitare che si «arretri di oltre
cinquant'anni».

Il sistema-Milano
«L'interpretazione autentica
è una soluzione migliore ri-
spetto a quella precedente
che poteva sembrare una sa-
natoria»,commenta l'assesso-
re alla Rigenerazione urbana
diMilanoGiancarlo i
Il senso della sintesi trovata
in parlamento su spinta del
Pd persalvarela propria giun-
ta milanese sta tutto qui: evi-
tare un condono, un'implici-
ta assunzione di colpevolez-
za,esceglierelavia della chia-
rificazione interpretativaper-
ché, come sottolinea Tancre-
di, «questa legge va a confer-
mare quanto già scritto nelle
normeche qui aMilanoabbia-
mo seguito».
Di diverso avvi-
so la procura
guidata da Mar-
cello Viola, che
per il momento

ha messo in
stand-by le in-
chieste per poi
fare quasi certa-
mente ricorso
alla Corte costi-
tuzionale. Sotto
accusa è l'intero
sistema-Milano,
lo schema è sempre identico:
nuove costruzioni spacciate
per ristrutturazioni e avviate
con procedure semplificate
come la Scia o le convenzioni,
assenza di piani attuativi e
oneri di urbanizzazione più
bassi. Con un paradosso: il co-
mune ha perso in questi anni
circa 140 milioni di euro, a
vantaggio dei fondi immobi-
liari, ma«alcuni nostri dipen-
denti sono indagati», spiega
l'assessore, «e non ci costitui
remo parte civile, anche per-
ché abbiamo sempre sostenu-
tola correttezzadi questi pro-
cedimenti».
Nell'ultimo provvedimento
della procura — il sequestro
del maxiprogetto Scalo Hou-
setravia Lepontina4evia Val-
tellina 38—si parla di «macro-
scopiche violazioni di legge»
edi un «sistema di metodolo-

gie illegali di ri-
lascio di titoli
edilizi» diventa-
to «ancora più
pervasivo». Il pe-
rimetro penale
è quello della
«lottizzazione
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abusiva»: insie-
mea funzionari
del comune so-
no indagati co-
struttori e archi-
tetti per aver ri-
cevutoun «inde-

bito vantaggio» grazie anche
agli oneri più bassi che, per i
pm, si sono tradotti «in una
forma di finanziamento oc-
culto». Per ilprogetto Boscona-
vigli è indagato anche l'archi-
star Stefano Boeri. Danno sti-
mato: 5,5 milioni di euro.

«Gruppi di pressione»
Ma il vero salto di qualità è
quando nelle carte si parla di
«gruppi di pressione che con-
trollano le operazioni immo-
biliari più lucrative». Arrivan-
do a ipotizzare per alcuni
membri della Commissione
per il paesaggio il traffico di
influenze illecite, reato che
non sarebbe schermato dalla
scialuppa normativa in di-
scussione al Senato. Non solo:
questa lobby avrebbe lavora-
to per «assicurare il manteni-
mento di tale sistema, esclu-
dendone chi non vi appartie-
ne».
L'ultimo progetto sequestra-
to è emblematico, approvato
solo quando è stato presenta-
toda PaoloMazzoleni (oggi as-
sessore a Torino, indagato
non solo in questa vicenda),
anche se pressoché identico a
quello di un altro architetto
«che ha invece subito diversi
dinieghi». Stessa sorte per al-
tri due cantieri per cui sono
scattati i sigilli.Unadellestor-
turedel sistema-Milano è pro-
prio nel ruolo della commis-

sione che, da organo consulti-
vo, sarebbe stata usata dal co-
mune comesoggetto in grado
di rilasciare le autorizzazioni
echemongarantisce indipen-
denza» perché «composto da
professionisti nominati diret-
tamente dal sindaco, che eser-
citano la libera professione a
Milano».

Gli effetti sul territorio
E difficile che il Salva-Milano
sarà la panacea di tutti i mali.
«L'interpretazione autentica
interviene quando c'è un con-
trasto giurisprudenziale, qui
non c'è stata nemmeno una
sentenza. Ci sono determine
dirigenziali chehanno istitui-
to una prassi e che non sono
fondate sull'esistenza di un
conflitto», spiega l'avvocata
Veronica Dini, che negli scor-
si mesi ha presentato diversi
esposti per comitati cittadini
che hanno indiversi casi dato
il via alle inchieste.
Cisonoi dubbi,ecisono gli ef-
fetti concreti del dd] 1309 che
farà venir meno l'obbligato-
rietà di piani attuativi — con
laprevisionedi servizipubbli-
ci per riequilibrare l'arrivo di
nuovi abitanti— laddove pri-
ma erano richiesti quando si
superavanoi 25 metri d'altez-
zaeitre metri cubi per metro
quadratodi area edificabile. E
definisce «ristrutturazione»
edifici chepresentano dimen-
sioni «anche integralmente
differenti da quellioriginari».
Il punto principale è «la rica-
duta sul territorio — sottoli-
nea Dini — perché si finisce
per equiparare l'aggiunta di
unpianoinuna palazzina già

esistenteadue torri che sosti-
tuiscono un capannone ab-
bandonato. Nel primo caso
l'impatto sul quartiere non
cambia, ma nel secondo arri-
veranno centinaia di nuovi
abitanti: è una perdita concre-
ta di servizi e compensazio-
nb».
Milano nel frattempo è fer-
ma. Non solo per gli investi-
menti da oltre 12 miliardi di
euro in dieci anni che potreb-
bero sfumare, ma anche l'as-
sessorato all'urbanistica ha
chiusole proprie porteal pub-
blico.
Oltre cento dipendenti han-
noscritto al sindaco chieden-
do di essere trasferiti perché,
come sottolineaStefanoMan-
si, sindacalista e dipendente
di quegli uffici, «per 1.400 eu-
ro al mese la firma è meglio
non metterla. Qui l'aria è pe-
sante— continua— perché al-
cuni miei colleghi vengono
accusati di reati di cui non so-
noresponsabili. Comepuò es-
sere responsabile un sempli-
ce esecutore?»

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Una lobby»
| pm: «Gruppi di
pressione
controllano
operazioni
immobiliari»

Eccoilsaccoediliziodi Milanocomme

Telpress
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$ Comune dila Milano
Se

IlSalva-Milano
hainiziato il
suo iter al
Senato. Alla
Camera è stato
approvato con i
votidella
maggioranza,
del Pdedei
centristi. M5s e
Avs contrari
FOTO ANSA


